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Immaginare un paesaggio senza un paese
è una forma di snobismo romantico. Selve,
dirupi e precipizi, bianchissime vette sono

una location del sublime ma non
contengono l'elemento umano che si

afferma nelle città d'arte, nelle campagne
rigogliose e salubri che dal Decameron al
Giorno segnano la presenza dell'uomo nel

ridisegnare geometricamente le
possibilità inesauribili della natura. Una

città d'arte non è un museo a cielo aperto
ma un grande opificio in cui la creatività

dell'ingegno contribuisce tanto ai prodotti
di un laboratorio quanto agli affreschi che
ornano una cattedrale. La fabbrica è una

idea di progresso che scandisce la
presenza dell'uomo e declina le forme

della sua energia nel costruire quello che
oggi chiamiamo l'habitat. 
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